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PAG. il / ffirenze-toscana 
Si concludono i lavori del secondo congresso regionale 

SERRATO CONFRONTO SU 
proposte e ruolo del PSI 
Oggi l'intervento del vicesegretario Mosca • Vivo interesse per il discorso 
che ha portato il saluto dei comunisti toscani - Saluto di Butini - Pieraccini: « 

del compagno Pasquini 
Attenti alle oscillazioni» 

Il saluto di Pasquini 
Accolto da un applauso ci-

loroso, il compagno Alessio 
Pasquini ha porta to il salu
to dei comunisti toscani al 
II Congresso regjonale UPI 
PSI. Dopo aver sottolineato, l 
sentimenti fraterni, sperimen
tati non solo nella feconda 
opera di governo in tante am 
ministrazioni locali ed alla le
gione, ma anche nell ' impsgno 
unitario di direzione di un 
esteso e possente movimen
to di massa e in tan te lotte 
comuni per mantenere aper
ta e cominciare a percorre
re la s trada del rinnovamen
to democratico e socialisLa 
dell'Italia, Pasquini ha rile
vato come uno del cardini 
della prospettiva socialista è 
oggi più che maj la presenza 
autonoma di due partiti che 
si richiamano alla classe ope
raia i quali, anche quando 
muovono da posizioni strate
giche diverse, lo fanno nel 
solco di una tradizione e di 
un disegno che conserva trat
ti comuni e che sa ritrova
re un costante rapporto uni
tario. 

«Siamo aperti 
al confronto» 
Il compagno Pasquini ha 

quindi affermato come la col
laborazione e l'alleanza uni
taria non escludono, anzi com
prendono il confronto aperto 
e spassionato delle rispetti
ve posizioni e degli apporti 
autonomi, r ichiamando a que
sto proposito le parole del 
compagno Berlinguer all'ulti
mo CC del PCI secondo cui 
« siamo aperti al confronto e 
anzi lo cerchiamo anche quan
do le posizioni di altri parti
ti politici hanno un caratte
re critico verso il nostro par
tito. Non ci adombriamo cer
to per le critiche e le incom
prensioni. la sola condizione 
che poniamo per accettare un 
confronto costruttivo è che 
esso sia serio, che si fon
di sulla conoscenza di ciò 
che abbiamo effettivamente 
detto, scritto, fatto ». 

Con questa visione 1 comu
nisti partecipano, con rinno
vato interesse e passione, al 
confronto aperto — introdotto 
anche nella relazione del com
pagno Von Berger — sulle di
verse posizioni strategiche (al 
ternativa socialista e compro
messo storico) e sulle espe
rienze compiute assieme con 
la peculiarità e l'originalità 
propria di ognuno dei due par
titi . Noi — ha detto Pasqui
ni — muoviamo dalla convin
zione profonda, frutto di una 
analisi e di una elaborazjo-
ne che prende le mosse da 
una geniale intuizione gram
sciana e che affonda le ra
dici nella esperienza critica 
del movimento operaio ita
liano ed internazionale, che 
il successo del socialismo in 
Europa — per la storia eco
nomica e politica e per la 
corposità della crisi che scuo
te il sistema capitalistico in 
generale, e in questa par te 
del vecchio continente — è 
affidato alla costruzione di 
una iniziativa unitaria ed uni
ficatrice nella quale la clas
se operaia si trovi al centro 
di un vasto schieramento di 
alleanze sociali e politiche. 

Par t iamo dalla convinzione. 
che. nella particolare situa
zione italiana, ciò sja possibi
le se si dà corpo a grandi 
movimenti di massa per obiet
tivi di riforma nella econo -
mia e nella società e che si 
conquista, sul terreno demo
cratico avanzato della costi
tuzione. una intesa fra le 
grandi componenti ideali e 
politiche. Asse portante di 
questa proposta è. e rimane 
l 'unità della sinistra, dei so
cialisti e dei comunisti, fon
data e proiet tata verso la ri
cerca costante e positiva, di 
un rapporto di convergenze e 
di intese con le grandi mas
se cattoliche e le loro espres
sioni organizzate che certo 
non si identificano ma per 
tan ta par te si ri trovano nel
la DC. Questo non significa 
affatto accet tare la DC così 
come essa è. Anzi il contra
rio. Significa proporsi una ini-
tiativa tesa a colpire non so
lo la linea a t tua le della DC. 
che r imane ancorata alla pre
giudiziale anticomunista, ma 
ciò essa è come sistema di 
potere costruito in t renta an
ni di governo e di sottogover
no. 

Ciò è necessario e possibile. 
se. rifuggendo da semplifi
cazioni frettolose, vediamo 
nella DC non un puro castel
lo elettorale o una macchi
na di potere ma un part i to 
che per esercitare il ruolo 
di mediazione subalterna t ra 
masse e stato, deve fare i 
conti a tut t i 1 livelli con le 
sempre riemergenti ispirazio
ni popolari; atifasciste. pro
gressiste che an imano impor
tanti masse cattoliche; t an to 
più in presenza di un robusto 
e capace movimento operaio 
che da tempo ha fatto propri 
valori di redenzione umana e 
sociale, che ha a proprio fon
damento l'ideologia antifasci
sta e che è radicalo sul ter
reno della democrazia. 
• Non a caso, infatti , si svi

luppano processi unitari di 
grande porgala come quello 
sindacale e si sono aperti con 
11 contributo essenziale del 

PSI, a collaborazioni unita
rie numerosi governi regiona
li e tan te amministrazioni lo
cali. In sostanza — ha detto 
Pasquini - - a noi pare che, 
investendo la DC nel suo com
plesso l'iniziativa unitaria del
la sinistra ha messo In crisi 
questo parti to ed ha prepa
rato lo « scrollone » del 15 
giugno consentendo di apri e 
al suo interno, dopo la cadu
ta di Fanfani, una lotta po
litica dall'esito ancora incer
to ma della quale si posso
no già cogliere fatti nuovi e 
significativi. 

Bene hanno fatto le segre
terie nazionali del PCI e del 
PSI. al di là del diverso at
teggiamento tattico, ad esa
minare congiuntamente gli 
aspetti rilevanti che pone la 
soluzione della crisi di gover
no e ad indicare a tu t to il 
movimento operaio e demo
cratico la necessità di lotta
re contro lo scioglimento del
le camere e per un program
ma economico che affronti le 
questioni drammatiche della 
occupazione e del tenore di 
vita lungo le linee di un di
verso e nuovo sviluppo del 
paese. A questa necessità rap
portiamo. e non da oggi, la 
azione nostra, dei socialisti e 
dei comunisti in Toscana. 

Pasquini ha ricordato a 
questo punto come, con l'ag
gravarsi della crisi si ve
da crescere un possente mo
vimento di lotta nelle fab
briche, sjgnificative presenze 
nelle campagne, fermenti po
sitivi nelle città e si senta
no salire i livelli della par
tecipazione creativa, della ri
cerca ideale e culturale che 
si saldano con la forza con
sapevole di un tessuto de
mocratico, autonomistico che 
assume sempre pjù la regio
ne a punto di riferimento. 
Dinanzi a questa realtà de
mocratica ed autonomistica a 
noi comunisti e socialisti è 
affidato un grosso compito di 
guida e di direzione comples
siva aper ta al contributo del
le forze politiche democrati
che. Di questo ne sentiamo 
tu t ta la responsabilità e in 
un momento così grave dob
biamo compiere ogni sforzo 
per migliorare, correggere 
superare limiti ed incongruen 
ze, sviluppare assieme l'azio
ne dei comunj, delle provin
ce, della regione. Il quadro 
in cui ci muoviamo — ha 
però ricordato Pasquini — è 
quello nel quale il movimento 
operaio, nelle sue espresslom 
organizzate e nelle rappresen
tanze elettive ha un merito 
indubbio: quello di avere Im
pedito con ia iniziaiva di mas 
sa e una sicura capacità di 
governo, che la contraddizio
ne lacerante fra città e cam
pagna, aper ta brutalmente 
dallo sviluppo monopoli
stico, si trasformasse in una 
perdita secca, irreparabile 
del patrimonio di risorse uma
ne e materiali , di capacità 
professionali, e Imprenditoria
li. di alte tensioni democrati
che. accumulate con il lavoro 
e l'impegno, le lotte aspre di 
intere generazioni. 

Non bisogna 
adagiarsi 

Di più: nel corso degli an
ni e. in particolare nel pri
mo quinquennio di vita iel
la regione, la opera di gover
no a cui il movimento ope
raio è s ta to chiamato, ha co
struito una organica proposta 
un progetto concreto di svi
luppo economico, di tale re
spiro autonomistico, e di aper 
tura al pluralismo che. nono
s tante le tenaci resistenze 
centralizzatrici e d'urto fran
ta di un integralismo DC al 
limite della eversione, ha ret 
to bene alla prova, vanta rea
lizzazioni di indubbia porta
ta innovatrice nel concerto 
delle regioni, costituisce il so
lido retroterra per futuri, più 
impegnativi, t raguardi che a s 
sieme ci siamo assegnati con 
il programma della presen
te legislatura. Questo ha af
fermato Pasquini — cj sem 
bra il terreno principale sul 
quale è s tata sconfitta la bat
taglia di Toscana e brecce si 
sono aperte in quello che ap
pariva come un impenetra
bile muro fanfaniano. 

Da questa prova di gover
no — non solo stabile, ma 
saggia e fattiva — è venu
to quel contributo che ha ac
cresciuto il 15 giugno le no 
stre comuni responsabilità e 
che ci ha -iffidato il gove.T.i 
di grandi città, di Firenze e d. 
Pisa. 

Certo — ha concluso P i 
squini — non possiamo ari'1 

giarci sui risultati o t t cnun : 
siamo di fronte a prove dif
ficili e impegnative, e siamo 
chiamati a mostrare fino in 
fondo cosa siamo capaci d: 
fare. Ci sorreggono il l e d 
ine s t re t to con la realtà t 
con il movimento delle :nas-
se e. por noi comunisti. la 
consapevolezza di lavorare 
ovunque insieme a voi. com 
pagni socialisti, contando sem 
pre sulle vostre idee rinno-
vatrici, sul vostro contributo 
autonomo, sulla vostra pas
sione politica, sul vostro im
pegno fattivo. 

FIRENZE, 23 
Sono proseguiti ieri al pa

lazzo dei congressi i lavori 
del secondo congresso regio 
naie toscano del PSI. che si 
concluderanno oggi con l'in
tervento dell'on. Mosca, del
la direzione. 

La giornata di ieri e sta
ta caratterizzata da un am
pio dibattito sui temi cen
trali del congresso e dal sa
luto — che si è innestato nel 
dibattito stesso — rivolto dai 
rapnresentanti degli altri 
partiti. Vivo interesse ha su
scitato. a questo riguardo l'in
tervento del compagno Ales
sio Pasquini. segretario regio
nale toscano del PCI. di cui 
riportiamo in altra parte del 
giornale una sintesi. Pasquini 
guida la delegazione comu
nista al congresso della qua
le fanno parte i c o m m i n i 
Cocchi e iAisvarli e vari se
gretari dolio federazioni to
scane: Ventura. Chi*'. D i 
P n t o . Marsrherti e Fabbri. 

I! tat'lio ed il tono del suo 
int 'TV'nto sono stati salutati . 
alla fine. daM'aoplauso de: 
nresenti. Cordiale, ma fred
da. l'accoglienza riservata al 
soL"-etano regionale toscano 
della DC Butini II suo è 
stato un saluto non certo for
male, ma isDirato tuttavia da 
una costante vena polemica. 
nel confront' del PSI invitato 
IJÌÙ voUe a definire una « po
litica p'ù rasserenante ner gli 
equilibri del naese e di cer
tezza democratica ner la re
mi bbl i n ». Butini ha sorvo
lato completamente sulle cau
se della presento crisi politi 
ca ed econonven. «ad ruoto 
svolto dalla stessa DC in To
scana: sulle scolte che essa 
si aonresta a compiere: si è 
! i m " i t o a oualrho r e n i a m o 
al PSI a non considerare la 
DC un narti to esclus'vaino"-
tr confessionale, a superare 
l 'irrieidimento tra inteerali-
smo e radicalismo, ha cerca
to di ricondurre la proposta 
dell 'alternativa socialista nel
l'ambito dell'esperienza srià 
operante neali altri paesi del
l'occidente: una sorta di mec
canica traduzione in termini 
italiani di scelte compiute al
trove. 

Ha concluso con un larvato 
accenno alla disponibilità del
la DC a garantire l'equilibrio 
democratico e alle « massime 
solidarietà possibili » (una 
frase che evidentemente, na
sconde il concetto ormai stan
tio della delimitazione) e con 
l'invito al PSI ad operare por 
« una più sincera prospet
tiva ». 

Nel corso del d 'h i t t Ho che 
ha occupato la prima parte 
dei lavori, non sono mancati 
riferimenti di taglio diverso al
la proposta dell 'alternativa 
socialista e. insieme ai con
sensi, giudizi critici sulla 
stessa relazione del segreta
rio regionale Von Berger. Lo 
on. Pieraccini. ad esempio. 
nel richiamarsi al 'a proposta 
socialista ha messo in guar
dia dal pericolo delle « oscil
lazioni » che sì manifestarono 
durante gli anni del centro 
sinistra (con un'accentuata 
politica che egli ha definito 
di «des t ra») e che ora pò 
trebberò manifestarsi con una 
scelta di segno radicalmente 
contrario. « Stiamo at tent i — 
ha detto inoltre, invitando ad 
una politica realistica (sia in 
campo economico che politi
co) — a non fare del partito 
un campo aperto in cui ognu
no viene a piantare la prò 
pria bandiera ideologica »: il 
riferimento era alla « compo
nente » libertaria ed indivi
dualista. Stiamo attenti ad 
applicare l'etichetta di « mo
derate » ad altre importanti 
componenti della sinistra. 

Nati iPi.sa> si è posto la 
domanda se il part i to è pre
parato a'.la strategia de'.'al
ternativa. che susciterebbe 
fort: reazioni sia interne che 
internazionali. Oppure, con 
essa, si intende — si è chie
sto — una politica d: razio
nalizzazione del sistema so 
cialdemocratico? Dobbiamo 
indicare quale modello di so 
cietà il PSI intende costrui
re. in positivo: non p e s i a m o 
limitarci ad una sene di 
no. Bucci (Viareggio) ha 
espresso critiche sulla rela
zione introduttiva che «man
ca di respiro » — ha detto — 
ed assomiglia più ùad una 
« piattaforma elettorale ». La 
linea de! PSI deve ancorarsi 
a! concetto dell'autonomia e 
deTun. ta . Circa la verifica 
dei 300 giorni al governo re
gionale toscano ha osserva
to che questa è una scadenza 
« artificiale » Ha concluso 
sollevando il problema del.a 
incompatib.iità delle cariche. 

Bufoni (Livorno» ha invi
ta to a presentare un pro
gramma organico credibile e 
non utopistico. Per uscire 
dalla r r> i occorre ev.tarc 
che il poso sia riversato su. 
lavorai or.. 

Bagnoli, vice segretar.o re-
gion.t.c. ha rivendicato coe
renza di comportamento tra 
la scelta del a alternativa so
cia'.:;!.! e :ì modo di essere 
d-?l part i to Anche secondo 
Baznol: la relazione intro 
duttiva e stata caronte su al
cuni o u n t r quale d.seeno in 
tendiamo offrire come part -
to in Toscana? La i -er.t.-
ca » nella Regione Toscana a 
che serve? Quali son i \ 
cause delle difficoltà: inter
ne od esterne? Evitiamo — 
ha det to — la logica delle 
verifiche confiate. La mag
gioranza alla Regione «è for
mata — ha precisalo — da 
forze diverse ma suffic ente 
mente v iene per un orca ni 

| co rinnovamento de la so 
cietà toscana •• 

Circa ì problemi interni ha 
posto l'esigenza di camh.are 
i vecchi metodi t < il part i to 
non è un sodalizio di am.-
ci r) . Ha concluso con un r. 
fiuto della prospettiva del 
compromesso storico. 

La seduta pomeridiana si è 
aperta con l'intervento di 
Giovanneschi (Livorno), cui 
è seguito quello di Lupetti 
(Pisa). Subito dopo Menichet-
ti ha portato il saluto del 
Muis sottolineando come un 
momento significativo sia 
rappresentato dall 'incontro 
avvenuto di recente tra le 
delegazioni nazionali del PCI 
e del PSI sulla crisi di go
verno. Tali Iniziative servono 
a sventare il tentativo delle 
forze moderate di dividere le 
sinistre. 

E' Intervenuto dopo 11 con
sigliere regionale Fidia Arata 
il quale si è soffermato sui 
problemi interni del parti to 
e sulla att ività delia Regione 
Toscana: nella prima legi
slatura — ha detto — si è 
assistito ad un braccio di 
ferro da par te delle forze re
gionalistiche ed il potere po
litico e burocratico centrale. 
Ha respinto «le critiche fa
cili e comode» e ha invitato 
a portare avanti le iniziative 
e la linea del parti to in ter
mini realistici. 

In aper tura dei lavori la 
presidenza aveva indirizzato 
un caloroso augurio al com
pagno Rastelli, che l'altro 
ieri è r imasto ferito in un 
incidente stradale. 

Un gruppo di minator i de l l 'Amistà durante una manifestazione di protesta 

Discussione i n consiglio reg iona le su l le prospettive del comprensorio 

Monte Amiata: disastrose conseguenze 
di una cieca politica di sfruttamento 

Un tipico caso di rapina delle risorse — Le gravissime difficoltà dell'industria estrattiva — Pro
gressiva degradazione del territorio — Richiamate le responsabilità dello Stato e dell'Egam 

AMIATA, 23 
« II problema Amiata non è 

solo un caso toscano: per il 
modo come si è venuto a 
matura re nel tempo, per gli 
aspetti sconcertanti e dram
matici coi quali si presenta 
alla nostra attenzione e per 
l'urgenza degli interventi e 
delle soluzioni che richiama, 
è assur to a vero e proprio 
caso nazionale emblematico 
di un tipico corso di politica 
economica ». 

Queste parole, pronunciate 
dall 'assessore Pollini nel cor
so del dibatt i to che il consi
glio regionale ha dedicato ai 
problemi del comprensorio e 
della comunità amiatina, in 
dlviduano gli aspett i salienti 
di un macroscopico caso di 
sottosviluppo toscano. 

Il comprensorio montano a 
cavallo delle due province di 
Siena e Grosseto — una va
sta area comprendente dodi
ci comuni piccoli e medi — 
attraversa una delle fasi più 
drammat iche della propria 
s tona . L'ente pubblico EGAM 
gestore delle at t ivi tà estrat
tive. ha previsto il ricorso al
la cassa integrazione per 1000 
minatori sui 1250 complessi
vamente addett i all ' industria 
mineraria. Ui situazione è 
dunque gravissima, incerte le 
prospettive di una qualunque 
ripresa produttiva, dramma
tica la condizione di centinaia 
di lavoratori. 

Non si comprende tut tavia 
il problema Amiata senza una 
a t tenta ricognizione sul pas
sato o meglio « sul modo co
me si è venuta a maturare 
nel tempo la situazione at
tuale ». Per decine di anni le 
società mercurifere (la Mon
te Amiata. la Siele, e la 
SMI-Montcdison) hanno con
dotto uno sfrut tamento a ra
pina delle risorse del sotto
suolo amiat ino. 

Era fin troppo facile, men
tre ancora il mercato «tira
va ». es t rarre dalle visce.e 
della terra migliaia di ion-
ne'.Iate di minerale, senza un 
programma o un indirizzo or 
ganico di sviluppo. Le socie
tà. mentre gli impianti e ì 
metodi di estrazione rapida
mente invecchiavano. <;i 
orientavano verso inveì ' imen 
ti esclusivamente speculativi 
Niente ammodernamento e 
nessun prosramma di ricer 
ca applicata dunque, m i ri 
cerca sfrenata de', mass.mo 
profitto 

Questo tipo di sfruttamen
to. eiustamcnte definito co'o 
male, comincia a mostrare a 
corda all'inizio desìi anni "70 
Prende avvio in questo peno 
do un costante processo o* n-
duz.one della occupazione ohe 
nel sj.ro di cinque anni 'dal 
1970 al 197.i tha p o n . r o V.a 
e-pul^ione di circa 400 lavo 
rat ori. 

Quando alle società private 
e a partecipazione statale su 
bentra l'EOAM. con un prò 
gramma di riconduzione sot
to una unica gestione pubbli 
ca di tut te le miniere mercu 
rifere del bacino. :1 fatto è 
salutato come una decisiva 
conquista del movimento di 
lotta che si è sviluppato in 
tut to il t e r n t o n o con intendi 
tà crescente e con l appo* 
gio della popolazione. 

Tuttavia l'EGAM si è di 
stinta in questi anni non cer 
to per lo impegno riforma 
tore. ma piuttosto per l'met 
t i tudine e per la insensibi
lità ampiamente dimostrata 
Il progetto di ristrutturazione 
che dovrebbe portare alla 

espulsione di gran parte del
le unità lavorative nelle mi
niere è forse il punto di ar
rivo catastrofico di una lunga 
vicenda di promesse non 
mantenute , di impegni affer 
mati sulla car ta e mai tra 
dotti in pratica, di inadem 
pienze e di rovinose marce 
indietro. 

Giungiamo dunque alla si
tuazione at tuale, densa di 
«aspet t i sconcertanti e dram
matici ». Drammatica e la 
costante cmorraggia demo 
grafica, diffusa particolar-
mente tra le giovani genera 
zioni. che ha riprodotto il fé 
nomeno caratteristico di in
vecchiamento della popolazi >• 
ne residua, ridotta nel .'irò di 
15 anni di oltre il quindici poi 
cento; sconcertante si dim.> 
s t ra l 'incapacità di offrire 
prospettive di lavoro per le 
giovani generazioni che si 
accompagna alla assenza to 
tale di programmi pubblici. 
Nel settore agricolo — por 
fare un esempio — si incan
crenisce il fenomeno di ib 
bandono delle terre di mon
tagna sia come presenza u-
mana. sia come interesse pro
duttivo colturale. 

Ecco dunque l 'Amiata: mi
niere di mercurio, imponen
te patrimonio forestale, .i 
sorse geotermiche, potenzi.i-
lità turistica, grand; risorse 

inespresse, cui si accompa
gna una miseriti storica e di
sperata. E' una fatalità, una 
sorta di maledizione atavica? 
Il movimento dei lavoratori 

ha fatto giustizia in questi 
anni di tant i equivoci indi
cando la vera sostanza, po
litica più che economica, del
la questione. 

L'accusa nei confronti di 
una politica «che doveva or
ganicamente programmare 
avviando processi di sviluppo 
e che non ha programmato 
se non la spoliazione ulterio
re delle risorse del territorio 
amiatino ». Un solo dato può 
testimoniare della giustezza 
di questa condanna: lo stato. 
al quale sono s ta te riserva 
te le competenze in maniera 
di sistemazione idrogeologica. 
dall 'aprile 1972 ad oggi ha 
investito sull'Armata solo 100 
milioni, a fronte degli oltre 
5 miliardi investiti dalla re
gione. 

Per questo l'urgenza degli 
interventi e delle soluzioni 
prospettata fa riferimento ne
cessariamente alla iniziativa 
del governo regionale. Pro
prio ne! corso dell'ultimo con
siglio gli assessori hanno ri-
bandito la disponibilità della 
giunta alla predisposizione di 
un «progetto Anna ta» con 
cepito come programma più 
riennale di interventi che 
coordini e integri le iniziati
ve dello stato, delle aziende 
pubbliche, della Regione stes
sa. degli enti locali, richia
mando una somma ampia e 
umtaia di contibuti. 

Il progetto deve art .colarsi 
in una serie di settori priori 
tari, con l'avvio de! processo 
di riconversione ir.dus'riaiu 

del comprensorio incentra 
to sul ruolo primario Jeik-
partecipazioni statali , con la 
sistemazione del c o m p u t o 
agricolo forestale, con la qua
lificazione del turismo, con 
l 'approntamento delle infra
s trut ture e di servizi adegua
ti. Da parte sua la region? 
ha disposto che in fase di 
predisposizione del bilancio 
1976 vengano individuati gii 
interventi settoriali e la reia 
tiva previsione finanziaria. Il 
progetto Amiata — per la -.e 
rietà degli interventi previ su 
e per la varietà degli enti ir. 
dicati come soggetti propul 
sori della iniziativa — assume 
la caratteristica di un orgi-
nico piano di sviluppo a lun
ga scadenza. 

F ra t t an to il presidente del
la giunta regionale ha richie 
sto un incontro urgente al mi
nistro delle partecipazioni 
statali per esaminare una so 
luzione che salvaguardi ali 
attuali livelli di occupazione 
e le condizioni di sviluppo 
dell'Armata. 

Flavio Fusi 

Una grave perdita per il PCI 

E# morto a Massa Carrara 
il compagno Massimo Michi 

Aveva 78 anni - Militava nel Partito dal lontano 
1921 - Fu vicino a Gramsci e patì un lungo pe

riodo di carcere e di confino 

M A S S A . 23 

Un era ve lutto ha colpito 
la federazione del PCI di 
Massa Car ra ra : è morto li 
compagno Massimo Mich: 
uno dei fondatori delia no 
stra provincia, nel PCI. li 
compa:mo M.chi aveva 78 
anni 

Con Michi è .-tompirso un 
militante, un dirigente cnc 
si era forgiato r.tl vivo del 
la lotta p.i.-^ar.do attraver.-o 
la butera fa-cista, non rie 
sislendo mai t;.\l suo esscie 
comunista m oim; occasio 
ne. anche quando doveva r. 
spondere d i v i n i ; ai giudici 
de! trihunale fascista. Il su<. 
atteiteiamcnto non era ma: 
det ta to ria sentimenti d; 
>< croie.tà .\ come fi legge in 
una sua autobiografia, m i 
dalla convinzione che quan 
do si entra nel parti to della 
classe operaia si Ita -.1 dove 
re di essere se stessi con na 
turalezza e semplicità e che. 
con um.lta. bisoar.a sapere 
svoleere il proprio lavoro 
Così come Michi lo ha sem 
pre svolto 

Pr t ma di aderire al Parti 
to Comunista d'Italia. Michi 
non aveva militato in nes
sun partito, nonostante aves
se avuto modo di avvicinar
si al movimento socialista. 
Nel gennaio 1921 si iscrisse. 

Aveva 23 anni. Da allora 
iniziò per Michi. cosi come 
per Bibolotti ul grande din 
cente che si avvalse della 
collaborazione di Michi nel
la organizzazione del partito) 
la vita del persezuit;-.to. 

Nel 1924 entra a far parte 
del comitato federale. Nel 
19^^ viene arres ta to e pro
cessato a Forlì Fu condan
nato al confino per 5 anni 
che sconto nell'isola di Usti 
ca. Conobbe Gramsci e dei 
irrande dirigente conservò 
sempre un ricordo nitido e 
di crande appre /amento . Ne 
parlava spesso e il suo parla
re diventava educazione. Sue 
ces-r .amente un'al t ra con 
danna a 6 anni ed a un anno 
di vigilanza speciale. 

Uscito dal carcere nel 1934 
lo si trova di nuovo a Massa 
ad organizzare il movimento 
partigiano. Ricoprirà la ca
rica di vicesindaco dopo la 
liberazione poi quella di con
sigliere comunale provincia 
le. Si distinse anche nella 
organizzazione della Camera 
del l avoro . Non volle ma: 
mancare agli appuntamenti 
del partito, come quello del 
20 giugno al teatro Animosi 
quando si t ra t tò di celebrare 
la vittoria elettorale che ha 
portato il nostro par t i to a di 
ventare la prima forza elet 
torale della provincia. 

Programma 
! unitario 
; di legislatura 
! a Pontedera 
| PONTEDERA. 23 
i Documento unitario al con-
| sigho comunale d: Pontedera 
i sul programma di legislatura. 
j Dopo un ampio dibatt i to 
i in consiglio comunale a cu: 
! hanno partecipato i eruppi 
I comunista, social sta e demo 
j cristiano sulle linee program

matiche predisposte dalla 
eiunta comunale, il consiglio 
ha conclu-o questo dibatt i to 
con un doeumen'o un t i n o 
in cui si leeee: « Il consiglio 
comunale di Pontedera. preso 
a t to delle :nd:ciz:oni program
matiche presentate dalla 
sriunta municipale e delle os
servazioni poste dal gruppo 
di minoranza nella discussio
ne consiliare de: giorni is. 
16 e 20 eennaio '76 dee de d: 
promuovere un'ampia consul
tazione democratica per la de
finizione di un programma 
di legislatura del '/ammin.stra-
zione comunale con ì consi
gli di quartiere, le organizza
zioni sindacali, le categorie 
economiche, g"i enti e gli 
ist tuti cittadini. 

La consultazione sarà coor
dinata da u n i appos.ta com 
miss.orse conciliare unitaria 
d 'n tesa con la eiunta comu
nale ••>. 

Si t rat ta quindi di un se 
r:o impegno di tut te le fo'ze 
democratiche presenti nel 
consiglio comunale per elabo
rare una linea programmati
ca tale da incidere sulla gra
ve crisi economica che tra
vaglia larghi settori produt
tivi del comune di Pontede
ra e della zona. 

Nozze d'oro 
I compagni Ettore Ghelar-

d: e Amelia Ducei di Pisa 
nel SO"* anniversario de! loro 
matrimonio sottoscrivono 1: 
re 10.000 per l'Unità. 

• • • 
I compagni Lina Memi e 

Amedeo Fa Ioni della sez.ono 
di Cohgnola nell'anniversario 
del 50 anno d: matrimonio 
.sottoscrivono lire 20 000 a 
l'Unità. 

Organizzala dall'amministrazione provinciale 

Conferenza 
sullo sport 

a Rosignano 
L'iniziativa avrà luogo domani — Prosegue il lavoro 
di scelte qualiticate nel settore, iniziato con lo 
scorso bilancio — I rapporti con la Provincia e la 
Regione — Un nuovo impulso alla medicina sportiva 

ROSIGNANO.23. 
Domenica 25 gennaio si apri

rà a Rosignano la conferei! 
za comunale sullo sport, orga
nizzata d'alia Amministrazio 
ne comunale. 

L'esigenza di questa confe
renza è scaturita dal fatto di 
promuovere una riflessione. 
un approfondito dibatti to sul
lo fiport per ncondurlo nel 
l'ambito di una disciplina so 
ciale. Da qui la necessità che 
lo sport divenga scomponen
te di un processo inscindibi
le di sviluppo di una socio 
tà evoluta iti quanto punta ci 
recuperale l'uomo e il cittadi
no olle loro potenzialità di uu 
tonomla. di consapevolezza, di 
educazione, di socialità e di 
formazione tisica: il fenome
no dello sport diviene cosi 
un fatto sociale, un fattore 
di civiltà ». come ci ha di
chiarato il compagno Fusco 
Torri, consigliere delegato al
lo sport, nel citare le rair.oiu 
che hanno det tato la motiva 
/ione della Giunta municipi 
le nel promuovere la ionie 
renza. 

Già l'Amministrazione co 
ninnale aveva fatto una «scel
ta di campo » per lo sport e 
che fu riconfermata con il 
bilancio preventivo per l'eser
cizio 1975. I suoi interventi 
si sono sempre fatti più con
creti verso gli enti di propa
ganda sportiva indirizzati al
ia sistemazione degli ìmpian 
ti sportivi esistenti e alla co 
struzione di nuove attrezza 
ture. Tipico è il progetto per 
la costruzione della Palestra 
dello Sport le cui vicende han
no portato il costo da una 
spesa nuziale di 150 milioni 
a 263 milioni e ut cui reali/ 
za/ione sarà completata an 
che con un iute: venio del 
la Amministrazione provincia 
le <h Livorno, dop.i l 'entrata 
iti vigore delia legire pruino
sa dalla Regione Toscana. 
che ha dovuto sostituirsi alit
asse n/.e dello Stato anche m 
questo settore 

Parallelamente si e svihip 
pata un'azione a favore della 
medicina sportiva che, inizia 
ta nel 1973. ha os,'»i portato. 
con la collaborazione eh per
sonale medico speciali/./.ato e 
paramedico. ÌUÌ effettuare ol
tre 400 pi orazioni nel corMi 
del 1975. agli atleti dei num 
ttiori sodalizi sportivi. Infili. 
dobbiamo indicare le re.il.z 
zazioni iti riferimento alla .-
internazione e alla nuova co 
struzione di palestre .-colasi. 
che che hanno impe r i a to il 
Comune con stanziameli;i d' 
tutto rilievo. 

Nel territorio comunale t\-i 
stono oggi 25 nssocuizion 
sportive, le quali doua : i . i " 
avere un col!e_»ameiro p-r in 

tervennv nel campo dello 
sport in modo programmate, 
e pensiamo che il Comune 
possa essere il polo di rife
rimento per impostare una 
politica alternativa alle attua
li direttive nazionali nel set
tore. Nel connine di Rosigna
no si e risentito anche di In
dirizzi discr.minatiti conse
guenti ad una politica fatta 
ne! settore ricreativo, cultu
rale e sportivo, dalla società 
Solvay che nel p.u-v-ato ha usu
fruito delle proprie attrezzatu
re aziendali IXT un discorso 
paternalistico. La tendenza è 

stata superata, grazie anche al
l 'entrata in vgore dello Sta
tuto dei diritti dei lavora
tori. che ha portato oggi al
l'utilizzo di tali s t rut ture da 
parte di tutti gli enti sporti
vi comunali. 

(Dia. però, se s: iniziano a 
superare preclusioni e menta
lità lini adeguate ad un cor
retto sviluppa della pratica 
sportiva come serviz.io sociale 
e partecipativo, il compagno 
T o m ci dichiara che dobbia
mo indirizzarne lo sviluppo 
e creare strumenti di dire
zione idonei al superamen
to dell'attuale Comitato co
munale dello sport, non più 
in grado di soddisfare le 
nuove esigenze. Organismi 
che dovranno tradurre In li
nee operative, senza trala
sciare momenti di approfon
dimento. uli indirizzi di po
litici sportiva dell'Ammini
strazione comunale, tenere 
colleiramenii con i consigli 
di quir t i re e ue-tire insie
me ad essi le s t rut ture esi
stenti. come, ad esempio, av-
v.e.ie p-r l'Athlttu- Club og-
'.': '.'est ito dal con*-i'.r!io di 
qil l l t ieie .il Itn tuiiailo ovest 

I i cnìif'Tt n.' i comunale 
sullo s|K)rt dovrà essere un 
momento <h elaborazione di 
una ikilit.ui che consideri la 
piatica .-portiv.i « parte non 
.-t coni lara della vita sociale 
dell'individuo e della sua sa
lute e come tale deve trova
re una più corretta ed ele-

I vata colloca/ione nella so-
I cietà )>. 

I Giovanni Nannini 
i 
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informazioni StP 

BOLLETTA TELEFONICA 

1° TRIMESTRE 1976 
Per con.-.entire una piti far,le compirl i ' ione della bol

letta telefonica del I t r i in . - t re 197». nei Giorni scorsi 
recapitata auli abbonati , M di.-idei a chiarire che essa 
contiene 

— il canone di abboii.ur.<uo i.lutivo ai mesi di gen 
naio. febbraio e maizo lf)7>'>. 

- - l'importo relativo al traffico (Urbino, interurbano 
e servizi vari» svolto nei UHM d: settembre, ottobre e 
novembre 1975: per il traffico co iddetto «a =chcda » 
• svolto cioè t ramite o p e r a t r i c i l'importo può riguardare 
anche mesi precedenti i! s f e m h r e 1975. 

I-i bolletta comprende anche, sempre il periodo set 
tembre. ottobre, novembie l'j7.'>. :\ventilale integrazione 
di cui a l ia r ; . 4 del D I ' R 2-13 1975 n. 61. qualora l'abbo 
nato non abbia ra smunto nello ste.-so periodo 11 nu
mero di scatti previsto. 

Società It.V j i a per I Escrciz'-o7€'«;for..(ro J 
Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO : 

EBERHARD - SEIKO - TISSOT 

Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0586/408560 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 
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